Conclusa a Milano la prima sessione del workshop sugli standard B2B per il tessile abbigliamento europeo 

Si è svolta il 14 ottobre a Milano, presso la sala convegni della federazione delle associazioni dell’industria del tessile-abbigliamento italiane italiana (ATI- Associazione Tessile Italiana e SMI -Sistema Moda Italia) la sessione plenaria dell’iniziativa di standardizzazione TexWeave, iniziativa tesa alla definizione degli standard di scambio dati per l’eBusiness nel settore Tessile Abbigliamento europeo.

Dopo l’apertura dei lavori da parte di Piero De Sabbata, ENEA, chairman del workshop, l’ing. Bonadei, presidente della ‘fondazione dell’industria italiana del cotone e del lino’, a nome delle organizzazioni ospiti, ha introdotto i lavori con un saluto non formale in cui ha ricordato quanto importante e decisiva sia la capacità di operare come una rete di imprese, ben integrata, reattiva e flessibile, su un piano mondiale e non solo locale. Una rete che coinvolga il sistema italiano tutto, incluse quindi le imprese di dimensioni minori oggi a maggiormente a rischio di esclusione. Da questo punto di vista la tecnologia informatica, anche grazie all’adozione di standard, deve costituire un fattore abilitante e di facilitazione e non una barriera al crescere di questa capacità di integrazione.

Due i temi principali al centro della giornata: 

1) lo stato dell’eBusiness nel settore del tessile abbigliamento ed il contributo potenziale che può provenire dagli standard. 

2) la versione draft delle specifiche di scambio dati per il tessile abbigliamento che sono state ufficialmente poste in discussione e saranno per 60 giorni disponibili per commenti prima della votazione finale.

Sul primo aspetto vi sono state due interessanti comunicazioni dell’e-Businessw@tch (http://www.ebusiness-watch.org/) che hanno riportato i più recenti studi, in via di pubblicazione, realizzati per conto della DG Enterprise & Industry della Commissione Europea.

Nel primo intervento Elena Gaboardi, DataBank, ha presentato, per la prima volta in Italia, una breve rassegna dell’indagine svolta nel 2005 da e-BusinessW@tch su un campione di oltre 500 aziende del tessile-abbigliamento, intervistate nei principali paesi europei. Il confronto con gli altri settori manifatturieri mette in evidenza una gap generalizzato delle aziende del tessile-abbigliamento su tutti i principali indicatori relativi alla diffusione e all’utilizzo delle tecnologie ed applicazioni di e-business. Questo divario è particolarmente accentuato per le micro e piccole imprese. 
Complessivamente l’integrazione lungo la catena del valore è ancora molto limitata se si considera la numerosità e la frequenza degli scambi e il numero di operatori coinvolti. Indubbiamente, il potenziale competitivo dell’e-business non è stato ancora sfruttato adeguatamente dalle aziende del settore. Nello stesso tempo, però, si sta affermando chiaramente una tendenza delle imprese più grandi ad adottare soluzioni più sofisticate, in particolare ERP, per acquisire vantaggi competitivi rappresentati da vantaggi di costo, rapida risposta ai cambiamenti di mercato e maggior potere contrattuale verso i partner produttivi e commerciali. 
La carenza di standard di comunicazione condivisi viene indicata come una delle principali barriere all’adozione dell’e-business, insieme ai costi e alla complessità delle tecnologie, ancora troppo spesso insostenibili per le piccole imprese. 
Sono quindi sempre più necessarie Azioni di sostegno rivolte a sviluppare le  competenze necessarie ad integrare l’e-business nella gestione corrente all’interno delle imprese più piccole e a diffondere  soluzioni specificamente dedicate alle piccole imprese.
Nel successivo intervento Henry Ryan,  Lios Geal Consultants, irlandese , ha passato in rassegna in modo molto dettagliato il lavoro realizzato, sempre da ebusinessw@tch, sul tema degli standard. Si tratta di un lavoro molto completo che copre 10 settori manifatturieri e dei servizi, confrontando l’uso degli standard di interoperabilità e la loro relazione con la diffusione dell’e-business. Interessante è stato notare che il concetto di interoperabilità non soltanto ha una valenza tecnica ma deve essere affrontato come un sistema per lo scambio di conoscenza. Dal confronto con gli altri settori, si è visto come l’interoperabilità nel tessile-abbigliamento sia vista come un nodo critico relativamente alle decisioni di investimento, non solo in tecnologia ma anche riguardo a nuovi prodotti. Particolare attenzione, in questo settore, deve essere prestata allo sviluppo di standard inter-settoriali. I settori clienti del retail, dell’automotive in particolare rappresentato potenti motori di sviluppo in questa direzione.
Un ulteriore contributo su questi temi è stato la presentazione da parte di Harald Pranke, di Pranke Consulting Gmbh, tedesco, uno degli esperti del team di lavoro TexWeave, sullo stato di adozione delle tecnologie EDI/XML in Europa nei diversi paesi e delle relative organizzazioni che la filiera T/A si è data, specialmente nel rapporto verso la distribuzione.

Molto interessante è stato rilevare la corrispondenza tra una diversa organizzazione che caratterizza i paesi del sud (Italia e Spagna in primo luogo) ed un minore adozione degli strumenti informatici di scambio dati nella struttura delle medio-piccole imprese. 

A concludere la carrellata sullo stato dell’arte la presentazione, da parte di Carlo Mencuccini, dell’iniziativa TextileBusiness, promossa da Textile Italy (www.textileitaly.com), una realtà di servizi di integrazione di filiera ben nota nel panorama dei servizi per il T/A in Italia.

Sul secondo tema della giornata, cioè la presentazione delle nuove specifiche che integrano i precedenti risultati di TexSpin e che consentono ora di disporre di un set completo di specifiche per la gran parte dei processi della filiera, è intervenuto Guido Cucchiara, Gruppo SOI, altro esperto del team.

Cucchiara ha presentato il lavoro di analisi e le specifiche finali che hanno consentito di completare il supporto ai processi di fornitura di tessuti e filati ed ai processi di subcontracting (le commissioni ai terzisti, così diffuse in Italia anche per singole fasi di lavorazione); queste specifiche sono destinate all’area della produzione dei capi d’abbigliamento e tessuti.

Harald Pranke e Karim Hamed-Abdelouahab (NYC, esperto francese del team) hanno presentato invece la parte relativa al rapporto con le organizzazioni di vendita, presentando il risultato del lavoro di fusione tra le precedenti specifiche TexSpin e le specifiche usate in WWS Profil, diffuse in Germania ma basate su tecnologia EDIFACT.

L’insieme di queste specifiche sarà disponibile sul sito WEB, sotto forma di un ‘CWA’ (CEN Workshop Agreement) e di guide implementative ed XML Schema pronti per l’uso, e sottoposto a valutazione: secondo le regole CEN/ISSS vi saranno 60 giorni per inviare commenti al team del workshop (nella persona del suo coordinatore Piero De Sabbata, piero.desabbata@bologna.enea.it) e successivamente si passerà ad una votazione formale a cui potranno partecipare tutti coloro che si sono iscritti al workshop Texweave (da non confondersi con la registrazione al singolo meeting); la registrazione è gratuita e può essere fatta tramite il sito CEN.

Una terza parte dell’incontro è stata dedicata alla presentazione dello stato di avanzamento degli altri gruppi di lavoro.

Thomas Fischer (DITF, Germania) ha introdotto l’approccio all’analisi degli scenari di collaborazione e scambio dati di tipo cross-settoriale, per esempio relativi a quei settori che impiegano prodotti tessili come materiale componente per la produzione di beni finiti, si pensi all’arredamento o alla industria automobilistica.

Piergiorgio Censoni, ENEA, ha presentato lo stato di avanzamento della definizione del dizionario utilizzato per la produzione delle specifiche di scambio dati e del sito WEB di supporto (www.texweave.org rilasciato in coincidenza con il meeting).

Iscrivendosi a questo sito sarà possibile essere aggiornati sulle iniziative ed i risultati ed entrare a far parte della community dell’interoperabilità del Tessile Abbigliamento europeo, sia come singoli che come aziende.

Punto centrale delle presentazioni del pomeriggio sono state tuttavia le relazioni sui cosiddetti Pilots, le esperienze pilota di adozione delle specifiche che dovranno fornire feedback ma soprattutto dati sulle difficoltà e i vantaggi riscontrati nell’adozione delle specifiche.

Le esperienze sono supportate in Germania, Italia, Spagna da aziende che già ora offrono servizi (TXT eSolutions Germany, Textile Italy e Antara) e che integreranno le specifiche TexWeave nei loro sistemi (rispettivamente TXTChain, TextileBusiness e Mercure) allo scopo di ampliare il proprio mercato e la propria capacità di penetrazione verso il sistema delle aziende di piccola e media dimensione in particolare. Un secondo aspetto oggetto della sperimentazione sono gli scambi  tra aziende di stati diversi. 

E’ interessante notare come l’esperienza degli standard B2B, nata da un approccio EDI, basato su relazioni punto a punto (il Peer-to-Peer), direttamente tra aziende (si pensi alle esperienze di Moda-ML, ad esempio, www.moda-ml.org) abbia ora trovato ‘gambe’ presso fornitori di servizi che hanno un approccio ASP (ovvero servizi centralizzati di connessione tra aziende), segno di una capacità dell’approccio di affrontare problemi comuni a diversi modelli di servizio e di business.

Nelle rispettive relazioni gli esperti, Nini (Textile Italy), Duerichen (Txt Germany) e Vidagany (Antara) hanno presentato la pianificazione delle sperimentazioni e si sono impegnati, nel corso del 2006, a portare le case history che verranno realizzate.

In conclusione Deborah Santus, Euratex,  ha fatto il punto sulla strategia del workshop e di Euratex, associazione europea delle industrie del T/A, promotrice dell’iniziativa, nel diffondere e promuovere i risultati del progetto. Oltre che in Italia, Francia, Spagna, e Germania, aree tradizionalmente forti nel T/A europeo, sono previsti incontri anche nei paesi nuovi membri dell’UE; in questi paesi nell’ultima decade la crescita dell’industria T/A è stata veramente rilevante ma ora si sta passando ad una fase di riorganizzazione e consolidamento richiesta dall’assottigliarsi dei margini imposto dalla concorrenza dell’estremo oriente ed il recupero di efficienza e il miglioramento di servizi che potrebbero derivare dalla adozione di strumenti e standard per l’interoperabilità appare sicuramente interessante.

Che cos’è TexWeave 

TexWeave  è una iniziativa del CEN ("CEN - Comitato Europeo di Normazione”) avviata nel marzo 2005 su proposta di Euratex, l’Associazione Europea delle Industrie del Tessile Abbigliamento, avente lo scopo di definire un modello comune di scambio dati tra i sistemi informativi in uso nell’industria del tessile abbigliamento europeo , ampliabile ai temi della collaborazione cross-settoriale, ad esempio verso l’industria dell’arredo e dell’automobile. 

L’obiettivo si inserisce nel contesto della politica di sviluppo della competitività favorendo il networking progettuale e produttivo tra le imprese europee. 

Infatti, la capacità delle filiere e dei sistemi di imprese europei di mettersi in rete, di sfruttare le possibilità offerte dalla tecnologia, l’enorme capitale umano rappresentato da un ricco tessuto di piccole e medie imprese è oggi il tema dominante nella discussione sulla possibilità di recuperare competitività; in questo contesto la messa a punto di linguaggi comuni è uno degli strumenti indispensabili.

TexWeave  è inoltre il proseguimento della analoga iniziativa, TexSpin, promossa sempre dal CEN/ISSS ed Euratex, che aveva aperto la strada della creazione di un linguaggio comune europeo.

La prossima sessione di TexWeave  è prevista in Belgio a Bruxelles, l’11 Aprile. 

La partecipazione alle sessioni di TexWeave  è libera, previa iscrizione, gratuita.

E’  inoltre possibile iscriversi al workshop, oltrechè al singolo meeting, sempre gratuitamente, in modo da essere costantemente informati delle attività in atto ed avere diritto di voto nelle votazioni sui documenti finali (denominati CWA).

La lingua ufficiale dei lavori è l’Inglese,.

Registrazione al Workshop 

Registration for the meetings:

http://www.cenorm.be/cenorm/businessdomains/businessdomains/isss/pm/ws+meeting+registration.asp
Registration to become a member of the workshop:

https://www.cenorm.be/CENORM/BusinessDomains/BusinessDomains/ISSS/PM/ws+membership.asp 

Registration for the dissemination and support activities:
http://www.TexWeave .org 

Contact person:

Carla Sirocchi, UNINFO sirocchi@uninfo.polito.it
Web references:

Workshop official link from CEN web site and registration:

http://www.cenorm.be/cenorm/businessdomains/businessdomains/isss/activity/tex-weave.asp
Workshop Web pages (activities and documentation):

http://www.uninfo.polito.it/WS_TEX-WEAVE/
TexWeave  result disseminations web site:

http://www.TexWeave .org  

TexWeave  contact persons:

TexWeave  chairing group:
Piero De Sabbata (ENEA, chair) piero.desabbata@bologna.enea.it, 

Silvia Sancho Silvestre (AITEX, vice- chair) ssancho@aitex.es, 

Jean Marc Dufour (NYC, vice- chair) jean-marc.dufour@nyc.fr 
Barbara Gatti CEN/ISSS, Workshop Manager, Tel. +32 2 5500834, Fax +32 2 5500966, Email: barbara.gatti@cenorm.be
Deborah Santus Roosen, EURATEX- European Apparel and Textile Organization, Tel. 0032.2.285.48.90, Fax:0032.2.230.60.54, Email : deborah.santus@euratex.org
Workshop secretariat (UNINFO),
Tel.: +39 (011) 501027 - Fax: +39 (011) 501837, 

Massimo Actis Dato, dato@uninfo.polito.it , 

Carla Sirocchi, sirocchi@uninfo.polito.it 

